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Nel 2006 ARPA Piemonte ha finanziato un’indagine che ha comportato l’acquisizione della copertura dei dati interferometrici ottenuti tramite la tecnica dei Permanent Scatterers (Politecnico di Milano PS TecniqueTM – PSInSARTM ) per l’intero territorio regionale circa 25000 km2); è questo il primo caso di una superficie così vasta coperta con tale tipo di indagine. La tecnica permette di valutare con alta precisione fenomeni di deformazione della superficie terrestre o di manufatti (legati a frane, subsidenze, deformazioni neotettoniche, attività mineraria, deformazioni di edifici ecc). L’enorme quantità di dati PS disponibili (circa 2.000.000) si riferiscono all’intervallo di tempo compreso tra gli anni 1992 e 2001 e provengono dalle piattaforme satellitari ERS1 ed ERS 2 dell’Agenzia Spaziale Europea. L’indagine sul settore Piemonte Nord (circa a nord del parallelo di Torino) ha comportato l’analisi delle immagini riprese sia in orbita ascendente che in orbita discendente; il settore Piemonte sud ha comportato l’analisi della sola orbita discendente.

L’attività di Arpa Piemonte in questi ultimi anni, in ambito di analisi satellitare, si è concentrata sulla valutazione nell’applicazione e nella validazione della tecnica PSInSARTM nell’ottica di: 
· sviluppare una metodologia per l’interpretazione dei dati interferometrici satellitari a scala regionale;

· verificare i vantaggi e i limiti del metodo nell’individuazione dei fenomeni di deformazione superficiale in relazione ai differenti processi naturali e antropici sul territorio regionale;

· individuare aree omogenee di deformazione sulle quali evidenziare eventuali problematiche su cui poter concentrare le eventuali attività di dettaglio e di mitigazione del rischio da parte delle autorità competenti;

· monitorare estese porzioni di territorio ad un costo relativamente basso;

· divulgare i risultati ottenuti tramite servizi a libero accesso tramite internet.
Questa comunicazione descriverà in breve le caratteristiche del progetto, la collaborazione con i diversi enti nazionali e locali, la disamina delle caratteristiche intrinseche del seminato PS sul territorio piemontese, l’approccio metodologico utilizzato per l’individuazione delle aree a deformazione omogenea sviluppato secondo tecnologie GIS, l’individuazione dei vantaggi e soprattutto dei limiti legati al metodo e la modalità di diffusione tramite webgis integrato agli altri servizi già attivi di Arpa Piemonte.

